
BRESCIA Probabilmente è impos-
sibile abituarsi all'Europa. E non so-
lo perché il campionato italiano di
stimoli non ne dà molti, se si esclu-
dono Pro Recco e (da quest'anno)
SportManagement.Diventasoprat-
tutto difficile fare amicizia con una
ChampionsLeaguechesfornasqua-
droni di primo livello, come l'Eger.
Proprio il muro sul quale l'An Bre-
sciasischianta7-3nellaterzagiorna-
ta del girone A del massimo trofeo
continentale. Per il sette di Alessan-
droBovolaprimasconfittastagiona-
le,che nonmina - perora- larincor-
saverso la Final Six, è una faticaccia:
a pagarne le spese un attacco sem-
pre vigile ma mai preciso, capace di
produrre gran quantità di gioco ma
non di trovare il gol. Se a ciò aggiun-
gi un paio di reti evitabili e qualche
palo di troppo, la frittata è fatta: do-
po due pareggi consecutivi (Olym-
piacos e Barceloneta), Presciutti e
compagni sono costretti a fermarsi.
«Abbiamolavoratocomematti-rac-
contaafinepartitacoachBovo-sen-
za raccoglier niente: nel secondo
tempo in particolare la palla non ne
voleva sapere di entrare. L'Eger al
contrario col minimo sforzo ha rac-
colto l'intera posta in palio. La chia-
vediletturastaproprioqui.Lesqua-
dre di questo girone sono di qualità

e lo sapevamo, certo resto dell'idea
chepossiamoesprimercimoltome-
glio di così».
È Molina ad approfittare della pri-
ma superiorità numerica dell'An,
anchese all'Eger bastano meno di 3
minuti per ristabilire l'equilibrio:
Angyal svetta in mezzo ai difensori
di casa e appoggia alle spalle di Del
Lungo.Portiere dicasasuperatoan-
che in apertura di secondo parzia-
le, prima da Vapenski (dai 5 metri a
bottasicurasottoilsette)enell'azio-
nesuccessivada Harai, capacedi li-
berarsi di due uomini e portare
l'Egersul3-1. Il Bresciain questa fa-
se paga imprecisione e sfortuna in
egual misura: dopo due pali (Moli-
na e Pagani) e una traversa (Bode-
gas),Rizzo di rabbia accorciaa 4'02.
Algirodi boa l'An arrancae imagia-
ri ne approfittano: succede così che
Cuk vada al bis personale, prima
conl'uomoin piùe poidalladistan-
za, e Angyal a 2'28 riesca nuova-
mente a fruttare la superiorità nu-
merica con Bodegas nel pozzetto.
Non è serata per il Brescia, che no-
nostante il rigore parato a Biros da
Del Lungo, le prova tutte per supe-
rare Mitrovic (diagonale, da boa,
dai 5) ma resta a secco per troppo
tempo: occasioni ne arrivano da
più parti, anche e soprattutto in su-
periorità, di gol nemmeno l'ombra.
Tocca a Molina interrompere il di-
giuno biancoblù dopo 16 minuti e
mezzo di astinenza, a 3'31. Troppo
pocoper impensierirel'Eger, chefi-
sicamente riesce a esprimersi al
massimo sfruttando alla perfezio-
ne l'estro di Mitrovic tra i pali.

Le altre partite Radnicki Kra-
gujevac-Barceloneta12-7eProRec-
co-Olympiacos (oggi).
Classifica Pro Recco 6 p.; Olympia-
cos ed Eger 4; Radnicki Kragujevac
3; An Brescia e Barceloneta 2.

Chiara Campagnola

■ Parma e Lazio raggiungo-
noilMilanaiquartidifinaledel-
la Coppa Italia. La squadra di
DonadonihabattutoilCagliari
dell’ex Zola per 2-1, mentre
quella di Pioli si è imposta per
3-1 all’Olimpico di Torino sui
granata di Ventura.
Stasera (ore 21 Rai2) scende in
campolaJuventuscheaffronte-
rà l’Hellas Verona in un curio-
soanticipodellapartitadicam-
pionato in programma dome-
nica sera alle 20.45.

Legapro Salò, lo stupore di Romero
«Non pensavo di saper segnare anche in rovesciata»

Nascosto dagli avversari, Niccolò Romero insacca in rovesciata

SALÒ Sospeso tra la gioia per
il gol e l’amarezza per la squa-
lifica. Sono giorni particolari
per il centravanti della Feral-
piSalò Niccolò Romero, che
sabato scorso ha deciso la sfi-
da con il Real Vicenza realiz-
zando una rete in rovesciata,
tra le più belle dell’intero tor-
neo. L’attaccante piemonte-
se infatti non può godersi ap-
pieno la prodezza del Menti,
perché un’ammonizione ri-
mediata forse con troppa suf-
ficienza gli costerà la squalifi-
ca nella gara di sabato prossi-
mo contro il Novara.
«Subito dopo la partita di Vi-
cenza - commenta “Maciste”
- ho ricevuto tantissimi com-
plimenti via telefono. Uscito
dagli spogliatoi ho chiamato
mio padre e sapete qual è sta-
tala primacosa chemi ha det-
to ancor prima di rispondere
“pronto”? Sei un pirla. E ave-
va ragione, nel senso che ora
sarò costretto a saltare una
partitaa cui tenevo molto,an-
che perché a livello fisico e
psicologico sto molto bene e
vorrei sfruttare questo mo-
mento».
Sabato sera Niccolò ha rivisto
le immagini della rovesciata:
«Mi sono accorto di aver fatto
ungran gol. Main campoave-
vo pensato solamente a gira-
re la palla verso la porta. Non

avevo mai segnato reti così
belle e sinceramente pensa-
vo di non essere in grado di
farle.In ogni casoper mel’im-
portante era battere il Real Vi-
cenza, per conquistare qual-
che posizione in classifica.
Siamo a quattro punti dalla
vetta e vogliamo rimanere in
cima tutto il campionato».
Ora a Salò arriva il Novara:
«Iosaròcostretto a stare intri-
buna e soffrirò come un mat-
to. Sarà difficile rimanere cal-
mo e distaccato: anzi, credo
proprio che per quei novanta
minuti sarò intrattabile. Ma
sono sicuro che faremo bene,
anche perchè il Turina è di-
ventatoilnostro fortino.IlNo-

vara è un’ottima squadra, for-
se la migliore del campiona-
to, ma non sta passando un
grandeperiodo. Cercherà pe-
rò di riscattarsi proprio con-
tro di noi».
I gardesani cercheranno di
sfruttarel’arma inpiù: «La no-
stra forza è il gruppo - conclu-
de Romero -, non tanto i sin-
goli giocatori. Abbiamo tanti
leader, ma nessuno si vuole
imporre sugli altri. Così acca-
dechese mancaunocomePi-
nardi, il Cittadino di turno lo
sostituisce al meglio. Riuscia-
mo ad esprimerci a questi li-
velli perché siamo tutti uniti
Quando c’è armonia, arriva-
no anche i risultati».
 Enrico Passerini

Pallanuoto Per l’An è unghe... resa
Champions: netta sconfitta casalinga per i bresciani che cedono per 7-3 ai magiari
dell’Eger. Fatali il 2° e 3° tempo, con gli ospiti a prendere il largo, ma anche tanta sfortuna

Lumezzane: Bason, il redivivo
Ripescato dopo dieci mesi di assenza: «Tutto è possibile»

Marco Bason, la sua storia in rossoblù ha un altro ciak

AN BRESCIA 3
EGER 7

PARMA 2
CAGLIARI 1

TORINO 1
LAZIO 3

Invascaesuglispalti
■ Non è bastato il tifo
degli appassionati per
spingere l’An Brescia alla
vittoria: i magiari dell’Eger
hanno espugnato la piscina
di Mompiano
(fotoservizio Reporter)

Coppa Italia
Lazio e Parma
ai quarti
oggi Juve-Hellas

LUMEZZANE Dieci mesi di
assenza dai campi di gioco
poi due partite in cinque gior-
ni. Da un riposo forzato ad un
piccolo tour de force. Questo
il destino di Marco Bason,
rientrato tra i pali del Lumez-
zane a Novara il 6 di gennaio
dopol’infortunio alla spallari-
mediato a Vicenza nel marzo
del2014. «Èstatounrientroin-
tenso con due partite ravvici-
nate ed entrambe molto im-
portanti per laclassifica».Pec-
cato che all’impresa di Nova-
ra abbia fatto seguito lo
splash di Pordenone: «Pecca-
to sì, perché un risultato posi-
tivo in Friuli era alla nostra
portata, almeno un pareggio.
Invece le cose non sono anda-
te come ci aspettavamo».
Come giudica le sue due pre-
stazioni? «Penso di aver fatto
delmiomeglio,ancheaPorde-
none dove ho sbrigato alcune
situazioni un po’ ingarbuglia-
te. Certo, in occasione del pri-
mo gol, abbiamo commesso
degli errori che ci sono costati
cari, ma in linea di massima a
livello personale mi ritengo
soddisfatto».
Anche perché c’era da verifi-
carela tenuta,soprattuttoa li-
vello emotivo, dopo il lungo
stop... «Sì, ho passato dei mesi
un po’ difficili, ma per fortuna
non mi è mancato l’aiuto de-

gliamici.Vorreiringraziare Ai-
moDiana e RobertoGallizioli,
chemihanno consentito dial-
lenarmi con loro a Nuvolento
conla Berretti dellaFeralpi Sa-
lò. Sono stati determinanti
per farmi trovare pronto alla
ripresa.Ioeroapertoaqualsia-
si soluzione,sperando che co-
munque mi chiamasse una
squadradiLegaPro.L’infortu-
nio di Gazzoli ha fatto sì che si
riaprisse per me la strada del
Lumezzane, che, a sua volta,
mi ha dato l’opportunità di ri-
mettermi in gioco».
Quanto è stato difficile rituf-
farsi nel clima agonistico?
«Unavoltaguaritoa livellofisi-
co alla spalla, c’era da supera-

re il blocco mentale. Diciamo
che ci sono riuscito abbastan-
za bene, da parte mia ci ho
messotuttala volontàpossibi-
le, perché volevo ritornare as-
solutamenteinpista.Sonosta-
ti mesi di noia e di attesa, ma è
stata comunque un’esperien-
za da mettere a frutto».
Orac’èunLumezzane da por-
tare alla salvezza e non sarà
facile visti gli alti e bassi della
squadra... «Nulla è impossibi-
le, come abbiamo dimostrato
a Novara. Siamo soltanto
all’inizio del ritorno, alcune
squadre saranno anche pena-
lizzate e poi abbiamo diversi
scontri diretti».
 Sergio Cassamali

(1-1, 1-2, 0-3, 1-1)
AN BRESCIA Del Lungo, Bruni, C. Presciutti,
Pagani, Molina (2), Rizzo (1), Giorgi, Nora, N.
Presciutti, Bodegas, Fiorentini, Napolitano, Dian.
All. Bovo.
EGER Mitrovic, Angyal (2), Biros (1), Cuckovic,
Hosnyanski, Norincz, Cuk (2), Szivos, Erdelyi,
Vapenski (1), Bedo, Harai (1), Csoma. All.
Dadrowski.
Arbitro Polychronopoulos (Gre), Sadekov (Rus).
Note Spettatori 400. Uscito (limite falli) Cuckovic
nel 4t. Nel 3t Del Lungo para un rigore a Biros.
Superiorità numeriche sfruttate An 1/10, Eger 3/3.

PARMA (3-5-2) Mirante 6.5; Mendes 5.5,
Paletta 6.5, Felipe 6 (33’ st Santacroce sv);
Rispoli 7, Mariga 6, Lila sv (13’ pt Souza
6), Galloppa 6, De Ceglie 6; Cassano 7
(25’ st Pozzi 5.5), Bidaoui 5.5. Allenatore:
Donadoni.
CAGLIARI (4-3-3) Colombi 6.5; Dessena
5.5, Gonzalez 6, Benedetti 6, Murru 5;
Barella 6.5, Conti 6 (33’ st Capuano sv),
Husbauer 5.5 (1’ st Donsah 6.5); Farias
6.5, Capello 5 (11’ st Sau 6), Cop 5.
Allenatore: Zola.
Arbitro Cervellera di Taranto 6.5.
Reti 45’pt Paletta; 24’st Sau, 39’st Rispoli.

TORINO (3-4-1-2) Padelli 5; Maksimovic
5, Glik 5, Moretti 5.5; Darmian 5.5,
Jansson 5 (16’ st Farnerud 6), Gazzi 5.5,
Molinaro 5.5 (12’ st Castellazzi 6); El
Kaddouri 5.5; Amauri 4.5 (1’ st M. Lopez
6), Martinez 6. All.: Ventura.
LAZIO (4-3-1-2) Berisha 6; Konko 6 (23’ st
Basta sv), Novaretti 6.5, Radu 6, Cavanda
6; Onazi 6.5, Ledesma 6.5 , Parolo 6 (44’
st Tounkara sv); Cataldi 6.5 (28’ st
Pereirinha sv); Klose 6.5, Keita 6.5. All.:
Pioli.
Arbitro Russo 6.
Reti pt 13’ Keita, 30’ Klose; st 4’ Martinez;
12’ Ledesma.
Note Espulso: Padelli 11’ st per fallo su
Klose lanciato a rete.
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